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DETERMINA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L’ACQUISTO DI TECNOLOGIE DIDATTICHE E 
ARREDI INNOVATIVI 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa diretta di importo inferiore ai 140.000,00 euro ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto 

“Decreto semplificazioni BIS” anche in deroga all’ art. 45 del D.I. 129/2018 per un importo contrattuale 

pari ad €.88.400,52 (IVA INCLUSA) di cui 72.593,32€ per le dotazioni digitali e 15.807,20€ per gli arredi 

innovativi. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il 

«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 
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2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] 

specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di 

beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi 

delle procedure di cui al presente comma. 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, 

sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO il D. lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici; 

VISTO il D.Lgs 50/2016 nella parte vigente fino al 31/12/2023 secondo quanto previsto 

dall’art.225 del D.Lgs 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 



euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, 

comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 

una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 

previsti dal medesimo codice”; 

TENUTO CONTO di procedere ad avviare il procedimento di acquisto indicando un lotto unico per 

ragioni connesse alle caratteristiche della gara e all’efficienza della prestazione così 

come previsto dall’art. 58 comma 4 del D.Lgs n.36/2023, considerata la categoria 

merceologica dei beni inseriti nel capitolato tecnico di riferimento che, alla luce 

dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura è ricompreso nel limite di cui al 

citato art. 50, co. 1, lett. b), del d. lgs. n. 36/2023 e che, nel rispetto del principio di 

efficacia, lo stesso non è stato oggetto di artificiosi frazionamenti; 

TENUTO CONTO Che ai sensi dell’art. 54, comma 1 del D.Lgs 36/2023, per gli affidamenti sotto 

soglia non è applicata l’esclusione automatica delle offerte anomale, in ogni caso le 

stazioni appaltanti valuterà la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa; 

CONSIDERATO Che l’art. 18 c. 10 del D.Lgs 36/2023, prevede che la stipula del contratto è soggetta 

all’assolvimento dell’imposta di bollo da parte dell’operatore economico 

aggiudicatario, secondo quanto previsto dalla tabella A dell’allegato I.4 del D.Lgs 

36/2023e e con le modalità dettate dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate; 

FERMO 

RESTANDO  Che l’art. 11 del D.Lgs 36/2023 prevede che al personale impiegato dall’operatore 

economico nella fornitura oggetto del presente provvedimento, sia applicato il 

contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e 

dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 

quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

RICHIAMATO  l’Allegato II.1 al codice dei contratti, afferente a “Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea”; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole 

di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 
quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

 

VISTO la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 



acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 

RILEVATA l’assenza, ad oggi, di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera 

fornitura, nel suo insieme, dei prodotti occorrenti; 

 

VISTO il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle 

entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO L’art. 1 del Decreto legge n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la 

successiva legge di conversione n° 120/2020 e l’art. 51 del DL 77/2021 prorogato 

fino al 31/12/2023 dall’ art. 14 del DL 13/2023 per gli acquisti finalizzai alla 

realizzazione delle azioni del PNRR; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00; 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 

tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal regolamento (UE) 

2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le 

istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui 

all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono 

procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del 

presente titolo”; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a) del D.I. 129/2018; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta 

che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in 

deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione 

né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic 



et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, 

l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 

richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 

previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire 

ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti 

da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che 

ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe 

in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do 

no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia 

per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO Il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2- 

ter; 

VISTO Il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» 

e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 

per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 



VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 

«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 

PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 

4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione 

Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 

4, Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione 

europea; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze 

– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH); 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 

nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per 

la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– 

articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 

21 del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina 

nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

agli interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure 

PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 

2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 

17 ottobre 2022, n. 34 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli 

indicatori comuni per il PNRR); 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO Il progetto “Una Scuola innovativa ed inclusiva” presentato in data 27/02/2023 

attraverso la piattaforma FUTURA con codice inoltro n. 20924.0, il cui piano 

finanziario è articolato nel seguente modo: 



- Spese per acquisto di dotazioni digitali: Importo max: 72.593,32 €; 

- Eventuali spese per acquisto di arredi innovativi: Importo max: 15.807,20 €; 

- Eventuali spese per piccoli interventi di carattere edilizio: Importo max: 

5.000,00€; 

- Spese di progettazione e tecnico-operative: Importo max: 8.000,00€; 

 

VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI/44354 del 17/03/2023 tra il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito e l’Istituzione Scolastica “San Cataldo II” (CL)-

CLEE02500P per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 

controllo relativi al progetto “UNA SCUOLA INNOVATIVA ED INCLUSIVA 

PER IL FUTURO”, CUP I34D22004460006, identificativo progetto M4C1I3.2- 

2022-961-P-20924 finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 8 

agosto 2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, Azione 1 - Next generation classroom - Ambienti di 

apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione alla spesa; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 

degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle 

politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Circolo n. 495 del 17/05/2023 di adesione al progetto; 

VISTA la Delibera del Collegio Docenti n° 301 del 15/05/2023 di adesione al progetto; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Circolo n. 479 del 24/01/2023 con la quale è stato 

approvato il PROGRAMMA ANNUALE per l’esercizio finanziario 2023; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio del progetto PNRR Piano “Scuola 4.0” – Azione 

1 Next Generation Classrooms– D.M. n. 218/2022 – Codice identificativo del 

progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-20924 CUP: I34D22004460006 nell’aggregato 

A03/12 Prot. n. 3581 del 31/03/2023; 

VISTO  il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti, predisposto dal referente della 

programmazione per il biennio 2023/2024; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Circolo n. 506 del 20/06/2023 con la quale è stato 

deliberato il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 2023/2024; 

VISTA  la determina del Dirigente Scolastico prot. n° 6000 del 21/06/2023 di approvazione 

del PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 2023/2024; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura che si intende 

acquisire con trattativa diretta nei confronti di un operatore economico; 

DATO ATTO che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex 

decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 

pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013), 

e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

 

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione 



ad ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di 

fuori delle centrali di committenza. 

RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per 

l’acquisizione della fornitura, di cui al capitolato tecnico in allegato, tramite 

“Trattativa diretta” sulla piattaforma MEPA, utilizzando la procedura di 

affidamento diretto ex art. 50 comma 1, lett b) del D.lgs. n. 36 del 2023 nel rispetto 

dei principi generali sanciti dagli artt. 1-12 nonché di quelli afferenti precipuamente 

al sistema degli affidamenti diretti e sotto-soglia di importo inferiore a 140.000,00, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; 

 

 

     

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di 

preventivi sia su MEPA che fuori; 

 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire 

ha consentito di individuare n° 1 operatore economico che propone in catalogo 

i beni e i servizi di necessità della scuola; 

PRESO ATTO  Che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

 

RITENUTO   Che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 

acquistare sia migliorabile; 

 

VISTO il capitolato tecnico, presentato dal gruppo di progettazione nominato con 

Decreto di conferimento incarichi individuali prot. n. 5685 del 12/06/2023 al 

quale hanno fatto seguito le singole lettere di incarico per ogni componente del 

gruppo con prot. n. 5697/2023 per l’Ins. Amato, prot. n. 5699/2023 per l’Ins. 

Greco, prot. n. 5700/2023 per l’Ins. Vaccaro e prot. n. 5701/2023 per l’Ins. 

Battaglia, relativamente alle caratteristiche tecniche degli articoli da destinare 

alla realizzazione degli ambienti digitali di cui all’azione 1 Next Generation 

Classroom Scuola 4.0 del progetto PNRR secondo il target previsto dall’accordo 

di concessione; 

 

VISTO l'art. 15 del D.lgs n. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 

amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 

procedura soggetta al codice”; 

 

VISTO che con decreto del 15/09/2023 prot. n. 7255 il Prof. Maurizio Lomonaco, 

Dirigente Scolastico Reggente dell’Istituzione Scolastica, è subentrato al 

precedente RUP Prof.ssa Loredana Schillaci; 

  

VISTO Che l’attuale Dirigente Scolastico reggente risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

 



VISTA L’assenza di incompatibilità da parte del Rup e del gruppo di progettazione e di 

tutte le figure che collaboreranno nel procedimento di acquisto così come risulta 

dalle dichiarazioni presentate dagli interessati assunte a protocollo; 

 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 

di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO Che l’art 5, comma 5, del D.L 13 del 24/02/2023 convertito in Legge 41 del 

21/04/2023 prevede che per tutte le procedure a valere sui fondi P.N.R.R. sia 

sempre richiesto il CIG Simog oltre i 5.000 euro; 

 

PRESO ATTO di quanto stabilito dall’art 24 del D. lgs n. 36/2023 relativo all’utilizzo della 

procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica dell’assenza delle 

cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 degli operatori economici in 

relazione agli affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs n. 36/2023 “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte”; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, visti gli articoli 17 e 50 del D. lgs n. 36/2023 

 

DETERMINA 

 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
Art. 2 

Di avviare la procedura con affidamento diretto tramite Trattativa diretta su Mepa con un unico 

operatore economico presente sulla piattaforma, censito per categorie merceologiche degli articoli 

presenti nel capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. B), del D. lgs n. 36/2023. 

La procedura avrà come oggetto: 

 

- FORNITURA DOTAZIONI DIGITALI: 

N.4 Monitor Interattivi Touch 65/” 4K con Android e sistema di management 

centralizzato; 

N.3 Monitor Interattivi Touch 75/” 4K con Android e sistema di management 

centralizzato; 

N.13 Webcam full HD USB con microfono; 

N.13 Licenze software Mozaik per contenuti disciplinari in 3D CLASSROOM; 

N.13 MINI PC IT11 Mini PC con Processore Intel Core i7-1195G7 di 11a 

Generazione; 

N. 24 Notebook pc 250 G9-15.6” - FHD i5- 1235U 8GB SSD 256 GB Win 11 pro; 

N. 1  Box Sicurezza Porta Notebook; 

N. 2 Carrelli di ricarica notebook per 36 dispositivi; 

N.21 Cuffie con microfono a filo; 

N. 1 Licenza Software didattico per la gestione digitale dell’aula compatibile con 

Windows 11; 

N. 10 Licenze Software Microsoft Minecraft education; 

N. 2 Carrelli Makerstem per aule STEM; 



N. 2 Kit Lego Education Spike Essential set; 

N. 14 BCC micro: bit V2 GO; 

N. 2 Poster interattivi con APP Realtà aumentata Sistema Solare; 

N. 1 Makeblock-Kit composto da 6 mBot; 

N. 2 Tavoli interattivi 43'' 4k 32 touch con player android integrato adatti per la 

scuola primaria; 

N. 1 Licenza triennale Software Padlet; 

N. 1 Kit per la registrazione con interfaccia audio USB, microfono a condensatore e 

cuffia per podcast; 

N. 1 Makey Makey Classroom Kit 

N. 6 Sam Labs- Alpha kit 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORNITURA ARREDI INNOVATIVI: 
N. 60 BANCHI ALUNNI COLLABORATIVI TRAPEZIO 

COMPONIBILI 88x50x76H cm – vari colori 
N. 8 TAVOLI ESAGONALI vari colori 

N. 60 SEDIE ALUNNI vari colori H43 cm (15 rosse, 15 arancioni, 15 

verdi, 15 blu) 
N.4 SEDIE DOCENTI CON BRACCIOLI 34,5x38x55cm 

N.4 CATTEDRE DOCENTI CON DUE CASSETTI 140x70x76 cm 

N.2 ARMADI METALLICI CON ANTE BATTENTI 100x47x200 cm 
 
 

 

Le specifiche delle forniture sono contenute nell’apposito Capitolato tecnico con relativo 

Disciplinare. 

 
 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dai prezzi di listino MEPA 

dei fornitori, ovverosia, dalle indagini conoscitive di mercato svolte, per l’acquisizione in 

affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 88.400,52 (ottantaottomilaquattrocento/52) 

Compresa IVA al 22%. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, sull’Attività A03/12 PNRR Piano 

“Scuola4.0” - Azione 1 Next Generation Classroom- EU che presenta un’adeguata e sufficiente 

disponibilità finanziaria. 

 

Art. 4. 

Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura 

fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche della 

tabella precedente ovvero del capitolato allegato. 

 
Art. 5. 

Di indicare il CIG SIMOG 9997870752 relativo alla fornitura in oggetto in tutte le fasi relative  



alla presente procedura di acquisto; 

 
Art. 6 

Si prevede che in caso di aggiudicazione l’operatore economico si impegni a rispettare le indicazioni 

previste dall’ art. 47 del D.L. 77/2021 in materia di occupazione giovanile e/o femminile; 

 
Art. 7 

L’acquisizione dei beni sarà effettuata nel rispetto dei principi ambientali (DNSH e/o CAM) così come 

previsto dalle norme vigenti, tenuto conto di quanto indicato nella circolare MEF-RGS nr. 33 del 

13/10/2022 (check lists nr. 3 e 6), e si richiederà nell’ambito del rispetto della normativa antiriciclaggio 

la verifica del titolare effettivo così come previsto dall’art. 22 del Reg. UE 2021/241 e secondo le 

indicazioni della circolare MEF-RGS n. 30 del 11/8/2022; 

Art. 8 

In conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106. 

Inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023, si ritiene di 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% 

dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA); 

Art. 9 

L’affidatario dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II del D.Lgs 

36/2023, in applicazione delle cause di esclusione di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Codice dei 

contratti, il controllo del possesso dei requisiti è disciplinato dall’art. 52 del D.Lgs 36/2023 

 

Art 10. 

Si richiama l’art 60 del D. Lgs n. 36/2023 in merito alla clausola di revisione prezzi. 

Art. 11 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 

offerta allegato alla presente determina. 

 

Art. 12 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato. 

 

Art. 13 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 viene individuato quale Responsabile Unico 

del Progetto il Dirigente Scolastico Prof. Maurizio Lomonaco e quale Direttore dell’esecuzione, ai 

sensi dell’art 114, comma 7, del D. Lgs. n. 36/2023 e del D.M. 49/2018. 

 
 

Art. 14 

PUBBLICIZZAZIONE 

Alla presente determina è data diffusione mediante pubblicazione all'albo online della scuola, nonché 

nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, in ottemperanza agli obblighi di legge 

ed agli obblighi di pubblicità delle azioni finanziate con il PNRR. 

 
 

Il Dirigente Scolastico Reggente 

Prof. Maurizio Lomonaco 

(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 

 

 



Allegati: 

1) Disciplinare 

2) Capitolato tecnico 

3) Progetto esecutivo 
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